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VenetoCongiuntura realizzata in collaborazione con Edilcassa Veneto  
Costruzioni 4° trimestre 2021 - forte crescita, fatturato +11,5% 

 
Nel quarto trimestre 2021, sulla base 
dell’indagine VenetoCongiuntura, la 
rilevazione congiuturale trimestrale 
realizzata da Unioncamere del Veneto in 
collaborazione con Edilcassa Veneto,  il 
fatturato delle imprese di costruzioni 
registra un aumento del +11,5% rispetto 
allo stesso trimestre dell’anno 
precedente (invece +7,9% quella 
congiunturale). 
L’andamento così marcatamente 
positivo del quarto trimestre 2021 si deve 
alla ripartenza generale dell’economia e 
agli incentivi governativi (Bonus fiscale 110%). Nel 2021 il settore delle costruzioni si è dunque 
incrementato, con un rilancio che recupera quasi del tutto il decremento registrato durante il 
lockdown nel corso del 2020, con una crescita a due cifre che va ritenuta eccezionale e straordinaria 
e dettata dalle particolari condizioni del mercato, spinto anche dall’avvio degli investimenti sul PNRR. 
Il buon andamento del fatturato è confermato sia dalle imprese artigiane con un +13,6% sia da quelle 

non artigiane che segnano 
un +9,1%.  
Sotto il profilo dimensionale 
sono le imprese di piccole e 
medie dimensioni ad aver 
registrato una crescita del 
fatturato a doppia cifra, 
rispetto a quelle di più 
grandi dimensioni. Infatti, 
l’elevato aumento del 
fatturato è stato trainato 
dalle imprese di media 
dimensione (da 6 a 9 
addetti) che hanno segnato 
una variazione del +14,7%, 
a seguire le imprese più 
piccole (da 1 a 5 addetti) 
con un +11,6%. Le imprese 
più grandi (da 10 addetti e 

più) hanno invece registrato una variazione del fatturato lievemente inferiore alla media regionale 
(+9,8%). A livello territoriale l’andamento medio del fatturato è stato trainato soprattutto dalle imprese 
operanti nelle province di Belluno (+16,5% la variazione tendenziale) e di Treviso (+15,6%). Ad 
eccezione di Rovigo e Padova, che hanno visto una crescita del fatturato al di sotto del 10%, tutte 
le altre province hanno rilevato 
variazioni inferiori alla media regionale ma a doppia cifra. 
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Le previsioni sono davvero ottimiste, complice il buon clima di fiducia maturato con l’introduzione 
del bonus 110% e con il miglioramento della situazione sanitaria. I saldi tra coloro che prevedono 
un incremento e coloro che si attendono una diminuzione sono risultati positivi per tutti gli indicatori 
analizzati, tranne che per i prezzi, attesi nuovamente in crescita. 
 
A questo link i dettagli dell’ultima edizione dell’indagine pubblicata in questi giorni  
hiips://www.venetocongiuntura.it/wp-content/uploads/2022/03/Flash-costruzioni_4.2021.pdf 
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Nuovo programma regionale per il turismo 

 
“Il mondo del turismo è cambiato e oggi l’intera filiera richiede velocità di reazione: i due anni di 
pandemia e la crisi Ucraina ci dimostrano che le proposte vanno date leggendo il quadro presente. 
‘Dal cosa al come’, è questo l’approccio con cui abbiamo scritto il programma che abbiamo 
presentato oggi in Consiglio regionale, dimostrando, attraverso una visione trasversale, di saper 
modellare e prendere decisioni strategiche rispetto ai cambiamenti che impattano anche 
sull’industria turistica. Questo Programma regionale per il Turismo del Veneto intende, dunque, 
offrire gli strumenti per risponde alle esigenze del qui e oggi, creando prodotti turistici reali per dare 
risposte ad un comparto che intende ritornare ad essere la prima industria a livello nazionale”. 
Sono le parole dell’assessore al Turismo della Regione del Veneto, Federico Caner, a margine 
dell’approvazione del Programma regionale del Turismo Veneto, passato oggi in Consiglio 
regionale: un programma di pianificazione che disegna lo scenario dell’offerta turistica fino al 2024, 
gli obbiettivi e le strategie dell’azione regionale, le linee di intervento in relazione ai flussi, le misure 
necessarie per migliorare la competitività del settore, gli strumenti per valutare i risultati economici 
e occupazionali.  
“A chi utilizza in maniera strumentale l’aula del Consiglio per attaccare il Programma chiedo dove si 
trovava quando in Commissione, al contrario, era stata trovata ampia collaborazione e intesa. Cos’è 
cambiato? – sottolinea Caner -. Faccio davvero fatica a capirlo. Ribadisco, ancora una volta, che 
oggi quanto approvato nasce dal dialogo con chi si occupa ogni giorno di turismo a 360 gradi. Un 
percorso di condivisione che ha coinvolto oltre 200 stakeholders del sistema turistico veneto e tiene 
conto di cambiamenti epocali. Oggi ridisegnamo lo scenario strategico del turismo Veneto partendo 
proprio dal ‘Cosa al come’ per dare risposte esatte ad uno scenario che muta di giorno in giorno”.  
“Diversamente da quanto accaduto con la precedente programmazione, in modo ponderato e 
consapevole, questa proposta di Programma regionale per il turismo veneto non dettaglia le singole 
azioni, ma ne definisce gli elementi essenziali, demandando ai rispettivi Piani Turistici Annuali 
l’individuazione delle priorità, delle risorse e le modalità di sviluppo operativo – conclude Caner -. Le 
azioni contenute nel piano adottano un approccio umano, nel rispetto dei territori, delle comunità e 
delle persone, per sostenere le imprese, i prodotti e la ricerca e sviluppo nella creazione di nuovi 
business, in primis quelli legati al turismo sostenibile. La comunicazione potenzierà il concetto di 
marca che dal ‘Land of Venice’ potrà valorizzare tutte le bellezze naturali e artistiche, gli itinerari, i 
borghi, i percorsi enogastronomici di cui è ricco il Veneto”. 


